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Le attuali risorse (umane, finanziarie e strumentali) dell'Ordine consentono di concentrarsi principal-
mente, se non in via esclusiva, sulle attività che attengono il quotidiano svolgimento dell'attività 
dell'Ente. 

Stante la difficile applicazione della normativa nel suo complesso in considerazione della natura "non 
economica" dell'Ente, il RPCT, in un’ottica di integrazione, di continuo miglioramento e di incremento 
dell’efficacia complessiva dell’impianto a livello sistematico in costante aderenza ed adeguamento alla 
normativa, in ottemperanza a quanto previsto dalle novelle normative di cui si è dato conto nella parte 
generale nonché al fine di recepire le indicazioni del Consiglio Nazionale Forense, intende migliorare 
la mappatura dei processi coniugandola con l’individuazione delle misure di prevenzioni sempre più 
aderenti alla particolare natura dell’Ente. 

Le misure che seguono, ricalcano, pertanto, in parte, e per quanto compatibili, quelle già delineate nel 
precedente Piano. 

Per il futuro il RPCT, nell'ambito delle risorse (umane, finanziarie e strumentali dell'Ordine) e compa-
tibilmente con le ridotte dimensione dell'Ente, cercherà di coordinare e applicare al meglio la norma-
tiva. 

Occorre, inoltre, dare atto come con delibera N.7/2023 l’Autorità ha approvato il PNA del 2022 
(pubblicato avviso nella G.U. 24 del 30 gennaio 2023). 

In particolare, come già illustrato, l’Autorità ha individuato a titolo esemplificativo 3 ulteriori 



 

 

aree di rischio specifiche: 

- formazione professionale continua 

- rilascio di pareri di congruità 

- indicazioni di professionisti per l’affidamento di incarichi specifici 

Per ciascuna area è stato riportato un elenco di processi a rischio, eventi corruttivi e misure di preven-
zione, elementi che hanno richiesto una contestualizzazione in relazione alle dimensioni e caratteristi-
che dei singoli Ordini. 

* * * 

La Formazione professionale continua 

Per fronteggiare i possibili eventi rischiosi, individuati dall’Autorità in: 

- alterazioni documentali volte a favorire l’accreditamento di determinati soggetti; 
- mancata valutazione di richieste di autorizzazione, per carenza o inadeguatezza di controlli e 
mancato rispetto dei regolamenti interni; 

- mancata o impropria attribuzione di crediti formativi professionali agli iscritti; 

- mancata o inefficiente vigilanza sugli “enti terzi” autorizzati all’erogazione della formazione; 

- inefficiente organizzazione e svolgimento delle attività formative da parte del Consiglio na-
zionale e/o degli ordini e collegi territoriali; 

sono sempre state adottate tutte le misure già previste dalla stessa Autorità e che hanno per oggetto, in 
particolare: 

- i controlli sull’attribuzione dei crediti ai professionisti effettuati su tutti gli eventi, successivi 
allo svolgimento di un evento formativo, con verifiche periodiche sulla posizione complessiva relativa 
ai crediti formativi degli iscritti; 

- adeguate misure di pubblicità e trasparenza legate agli eventi formativi mediante pubblica-
zione - nel sito internet istituzionale dell’ente organizzatore - dell’evento e degli eventuali costi soste-
nuti, oltre che della modulistica necessaria per ottenere l’accreditamento POF 2023 

 
Si noti che la materia della formazione continua, che costituisce un obbligo deontologico per ciascuno 
degli iscritti, è regolamentata da specifiche norme. 

Come ricordato anche dal Consiglio Nazionale Forense sul proprio sito web, infatti, nell’esercizio della 
professione, l’avvocato è tenuto a realizzare il principio di competenza a vantaggio dell’interesse pub-
blico – e quindi dei cittadini - alla corretta prestazione professionale ed alla migliore amministrazione 
della giustizia. 

A questo fine, è tenuto a curare la formazione nell’arco di tutta la vita professionale. 



 

 

Il dovere di formazione continua è stato dapprima introdotto nel Codice deontologico forense e disci-
plinato dal CNF con un proprio regolamento adottato a luglio 2007. 

Ora tale dovere è consacrato, divenendo obbligo di legge, nell’articolo 11 della Nuova disciplina 
dell’ordinamento professionale forense (Legge n. 247/2012) e nel regolamento CNF attuativo della 
riforma (n. 6/2014); oltre che nel Nuovo Codice deontologico forense. 

Si rimanda alla specifica sezione del sito del Consiglio Nazionale Forense. 
 
L’adozione di pareri di congruità sui corrispettivi per le prestazioni professionali 

Il parere di congruità, ricorda l’Autorità, quale espressione dei poteri pubblicistici dell’ente, è ricondu-
cibile nell’alveo dei provvedimenti di natura amministrativa, necessitando delle tutele previste dall’or-
dinamento per tale tipologia di procedimenti. 

Pertanto, nell’eventualità dello svolgimento della predetta attività di valutazione da parte degli 
Ordini o collegi territoriali, possono essere considerati i seguenti eventi rischiosi e misure preventive: 

Possibili eventi rischiosi: 

- incertezza nei criteri di quantificazione degli onorari professionali; 

- effettuazione di una istruttoria lacunosa e/o parziale per favorire l’interesse del 
professionista; 

- valutazione erronea delle indicazioni in fatto e di tutti i documenti a corredo dell’istanza e 
necessari alla corretta valutazione dell’attività professionale. 
Possibili rimedi per limitare eventi rischiosi: 

- organizzazione delle richieste, raccolta e rendicontazione, su richiesta, dei pareri di congruità 
rilasciati anche al fine di disporre di parametri di confronto, eventualmente e se sostenibile, con una 
adeguata informatizzazione, nel rispetto della normativa in materia di tutela della riservatezza dei dati 
personali. 

Tuttavia la richiesta di opinamento nel corso degli ultimi anni è progressivamente diminuita e non si 
ritiene necessaria la rotazione dei Consiglieri. 

Ci si riserva, in ogni caso, di analizzare e sviluppare ulteriormente tale area di rischio una volta pub-
blicate le specifiche Linee Guida volte a fornire indicazioni per l’attuazione della normativa in que-
stione, da considerare parte integrante del PNA 2022. 

Indicazione di professionisti per lo svolgimento di incarichi 

L’area di rischio riguarda tutte le ipotesi in cui gli Ordini sono interpellati per la nomina, a vario 
titolo, di professionisti ai quali conferire incarichi. 

I possibili eventi rischiosi individuati dall’Autorità nel PNA 2022 attengono principalmente alla no-
mina di professionisti – da parte dell’Ordine o collegio incaricato - in violazione dei principi di terzietà, 



 

 

imparzialità e concorrenza. Tale violazione può concretizzarsi, ad esempio, nella nomina di professio-
nisti che abbiamo interessi personali o professionali in comune con i componenti dell’Ordine incaricato 
della nomina, con i soggetti richiedenti e/o con i destinatari delle prestazioni professionali, o di profes-
sionisti che siano privi dei requisiti tecnici idonei ed adeguati allo svolgimento dell’incarico. 

Ci si riserva, in ogni caso, di analizzare e sviluppare ulteriormente tale area di rischio una volta pub-
blicate le specifiche Linee Guida volte a fornire indicazioni per l’attuazione della normativa in que-
stione, da considerare parte integrante del PNA 2022. 
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